
Nell'immagine: Sant'Agostino, dipinto su tavola di Simone Martini (1320-1325) - Cambridge, Fitzwilliam Museum 

Sant'Agostino è stato non solo un grande pastore per il suo popolo; egli 

è stato un un filosofo e  teologo insigne, un esegeta, ed anche  un 

sublime cantore della infinita misericordia  di Dio. È venerato come 

Padre della Chiesa, insieme con Ambrogio, Gregorio Magno e 

Girolamo. I suoi numerosissimi scritti, che risalgono ai primi secoli 

della Chiesa, sono ancora oggi attuali, e sono una fonte inesauribile di 

insegnamenti  anche per l'uomo moderno. Oltre a "La città di Dio", 

un'apologia del Cristianesimo e "Le Confessioni", la sua autobiografia, 

ci ha lasciato numerosi scritti filosofici, apologetici, controversie contro 

le varie eresie del suo tempo, lavori esegetici, opere dogmatiche e 

morali, tra le quali il monumentale "De Trinitate" in 15 libri, ed omelie 

e sermoni.  

PREGHIERA PER LE PERSONE CARE DA RECITARE PRIMA DI ADDORMENTARSI 

Guarda, Signore, chi lavora, sta sveglio o piange stanotte. 

Dona agli angeli e ai santi la custodia di chi dorme. 

Signore Gesù Cristo, assisti chi è malato, dona sollievo a chi è stanco, 

benedici i morenti, allevia il dolore di chi soffre, 

abbi pietà degli afflitti, 

custodisci chi è felice e tutti per il Tuo amore. Amen. 

PREGHIERA DI LODE 

Tu sei grande, Signore, e ben degno di lode; 

grande è la tua virtù, e la tua sapienza incalcolabile. 

E l’uomo vuole lodarti, una particella del tuo creato, 

che si porta attorno il suo destino mortale, 

che si porta attorno la prova del suo peccato  

e la prova che tu resisti ai superbi. 

Eppure l’uomo, una particella del tuo creato, vuole lodarti.  

Sei tu che lo stimoli a dilettarsi delle tue lodi, 

perché ci hai fatti per te,  

e il nostro cuore non ha pace finché non riposa in te. 

 
PREGHIERA PER I DEFUNTI 
Sant'Agostino affermava: "Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una 

preghiera, invece, arriva fino al Cuore dell'Altissimo" 

La morte non è niente. 

Sono solamente passato dall'altra parte: 

è come fossi nascosto nella stanza accanto. 


